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NOVITÀ NORMATIVE OTTOBRE 2024 
 
 

1. Bando a sostegno dell’editoria locale 
2. Censimento delle scuole di musica operanti in Lombardia 
3. Intesa Regione Lombardia ed Ufficio Scolastico Regionale per la 

realizzazione di un’offerta di servizi educativi a favore di bambini dai 
ventiquattro ai trentasei mesi - annualità 2024/2025 

4. Scuole Paritarie – Anagrafe alunni con disabilità 2024/25 
 
 
Legislazione regionale – La Giunta 
 

1. Bando a sostegno dell’editoria locale 
Regione Lombardia, con Dgr n. 3263 del 21 ottobre, ha destinato a favore dell’editoria 

locale milione di euro alle emittenti televisive e radiofoniche locali e le testate giornalistiche 

online (SO n. 44 del 28 ottobre) 

Il contributo è così ripartito: 

• alle emittenti televisive 650.950 euro; 

• alle emittenti radiofoniche 149.050 euro;  

• alle testate giornalistiche online 200.000 euro. 

 

Le domande per accedere a queste risorse potranno essere presentate a partire dalle ore 

10 di lunedì 4 novembre fino alle ore 12 del 22 novembre registrandosi sul sito 

www.bandi.regione.lombardia.it. 

 

2. Censimento delle scuole di musica operanti in Lombardia 
Il Decreto del direttore generale - D.d.g. del 26 settembre 2024 n. 14272 “Approvazione 

delle modalità operative per la partecipazione al censimento delle scuole di musica operanti 

in Lombardia” mira ad attuare una ricognizione dei soggetti, pubblici e privati, che operano 

nella pratica dell’educazione musicale e nel processo di diffusione e formazione della 

cultura musicale con l’obiettivo di supportare eventuali politiche di sostegno al settore 

pubblicata sul BURL S.O. n 40 del 3 ottobre. 

 

Le tipologie dei soggetti che possono aderire al censimento sono:  

• scuole civiche comunali, anche tra loro associate; 

• enti, associazioni e fondazioni, e altri soggetti che operino in ambito culturale senza 

fine di lucro; 

• scuole private che svolgono abitualmente corsi di musica con continuità didattica ed 

in un rapporto continuativo costante con gli allievi.  



 

 

Non possono partecipare singoli docenti che erogano lezioni private. 

 

La richiesta di adesione dovrà essere presentata dal Soggetto richiedente, pena la non 

ammissibilità, dalle ore 10:00 di giovedì 17 ottobre 2024 alle ore 16:00 di giovedì 5 

dicembre 2024 obbligatoriamente in forma telematica, per mezzo della piattaforma Bandi e 

Servizi www.bandi.regione.lombardia.it 

 

3. Intesa Regione Lombardia ed Ufficio Scolastico Regionale per la 
realizzazione di un’offerta di servizi educativi a favore di bambini dai 
ventiquattro ai trentasei mesi - annualità 2024/2025. 
I gestori di Scuole dell’infanzia statali e paritarie (comunali e private), di Nidi d’infanzia 

gestiti direttamente dal Comune o da Soggetti accreditati o convenzionati con i Comuni 

possono richiedere il contributo per il servizio educativo delle “Sezioni Primavera” all’Ufficio 

Scolastico Regionale. 

I documenti da allegare in sede di presentazione della domanda di contributo sono: 

1. in caso di nuove “Sezioni Primavera”, attivate nell’annualità 2024/2025: 

- progetto educativo approvato dall’Ufficio Scolastico Regionale.  

1A. in caso di “Sezioni Primavera” aggregate alle Scuole dell’Infanzia statali o 

paritarie (comunali e private):  

- parere favorevole/nulla osta al funzionamento della “Sezione Primavera”, rilasciato dal 

Comune.  

1B. in caso di “Sezioni Primavera” aggregate ai Nidi d’infanzia gestiti direttamente dal 

Comune o da Soggetti in regolare esercizio, accreditati o convenzionati con il 

Comune:  

- atto di accreditamento ovvero atto di convenzione con il Comune; - parere 

favorevole/nulla osta al funzionamento della “Sezione Primavera”, rilasciato dal Comune. 

 

2. in caso di “Sezioni Primavera” già attive dagli anni precedenti: 

- progetto educativo (solo se diverso dall’annualità precedente). 

2A. in caso di “Sezioni Primavera” aggregate alle Scuole dell’Infanzia statali o 

paritarie (comunali e private): 

- parere favorevole/nulla osta al funzionamento della “Sezione Primavera”, rilasciato dal 

Comune.  

2B. in caso di “Sezioni Primavera” aggregate ai Nidi d’infanzia gestiti direttamente dal 

Comune o da soggetti in regolare esercizio, accreditati o convenzionati con il 

Comune:  

- atto di accreditamento o atto di convenzione con il Comune; 

- parere favorevole/nulla /nulla osta al funzionamento della “Sezione Primavera”, 

rilasciato dal Comune. 

 

Il contributo erogato annualmente alle singole Istituzioni educative per ogni “Sezione 

Primavera” è commisurato, nei limiti delle disponibilità finanziarie statali e regionali 

secondo i criteri definiti in tabella. 
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Fascia N. Bambini Ore servizio Contributo 

I 15-20 7-8 contributo max ottenibile 

II 15-20 5-6 80% prima fascia 

III 10-14 7-8 70% prima fascia 

IV 10-14 5-6 50% prima fascia 

V 5-9 7-8 40% prima fascia 

VI 5-9 5-6 35% prima fascia 

 

4. Scuole paritarie – Anagrafe alunni con disabilità  
L’Ufficio Scolastico Regionale comunica che, a partire dal 10 ottobre e sino al 12 dicembre 

2024, sarà disponibile l’apposito format per la rilevazione dei dati riguardanti gli alunni con 

disabilità iscritti e frequentanti nell’anno scolastico 2024/25 le Scuole paritarie di ogni ordine 

e grado. 

In proposito sono stati pubblicati i seguenti documenti: 

1. Nota USR prot. n. 52888 del 7 ottobre 2024, relativa all’Anagrafe degli alunni con 

disabilità; 

2. Istruzioni per la compilazione; 

3. Istruzioni per il primo accesso. 

Per eventuali richieste di chiarimenti scrivere a: 

• drlo.ufficio12@istruzione.it, per problemi riguardanti la compilazione del format; 

• massimo.barberio1@istruzione.it, per gli aspetti tecnici. 

 

 

Legislazione regionale – Il Consiglio 
 

Seduta 8 ottobre   
La seduta ha visto approvati due documenti che riguardano le misure relative al sistema 

carcerario lombardo. Entrambi i documenti mirano a migliorare il sistema carcerario mentre 

uno si si focalizza maggiormente sulla rieducazione e reinserimento dei detenuti attraverso 

vari progetti e interventi, l’altro enfatizza l'importanza del supporto al personale carcerario e 

sanitario, oltre a promuovere azioni di prevenzione sanitaria e supporto psicologico.  

 

 

Seduta 15 ottobre 
Come previsto dall’ordine del giorno sono stati trattati il Pdl sull’ampliamento dei confini del 

Parco regionale della Valle del Lambro e la Risoluzione sugli educatori nei servizi per 

l’infanzia. che chiede di garantire i posti di educatore nei servizi per l’infanzia a chi ha 

acquisito un’alta specializzazione in forza dell’esperienza lavorativa. Questo documento 

sull’accesso alle professioni pedagogiche ed educative era stato approvato all’unanimità 

dalla Commissione Sociale e prende spunto dalle recenti norme sull’istituzione di un Albo 



 

 

professionale attraverso procedure che hanno creato una situazione di incertezza riguardo i 

requisiti richiesti agli operatori, compresa una serie di oneri e adempimenti che rischiano di 

avere un impatto importante sui servizi.  

 

 

Progetti di Legge 
 
PDL n. 85 “Misure di prevenzione e contrasto al sovraindebitamento” 

Atto di iniziativa consiliare. 

Assegnato alle Commissioni: referente: IV consultive: IX – I. 

Il Progetto di Legge, presentato dal gruppo Fratelli d'Italia, mira a prevenire e contrastare il 

sovraindebitamento, un problema che colpisce circa 700 mila famiglie in Lombardia. La 

legge propone misure per aiutare le famiglie e le piccole imprese a uscire da situazioni di 

indebitamento patologico, fornendo supporto attraverso percorsi formativi, informativi e di 

sensibilizzazione. 

Prevede inoltre anche l'attivazione di procedure che facilitino l'accesso ai meccanismi di 

composizione della crisi, con adeguati stanziamenti finanziari per sostenere il reinserimento 

sociale e lavorativo delle persone sovraindebitate. 

L'obiettivo è tutelare i consumatori, i professionisti e le piccole realtà produttive. 

24 ottobre Il provvedimento è stato illustrato dal relatore. 

29 ottobre programmate le audizioni tra i vari soggetti anche la Fondazione San 

Bernardino. 

 

PDL n. 83 " Mutamento delle circoscrizioni comunali mediante rettifica dei 
confini tra i Comuni di Pieve Emanuele e di Locate di Triulzi, nella Città 
metropolitana di Milano" 
Atto di iniziativa di Giunta. 

Assegnato alle Commissioni referente II e consultiva I. 

La proposta di rettifica dei confini amministrativi prevede il trasferimento al Comune di 

Locate di Triulzi di tutte le aree oggi rientranti nel territorio comunale di Pieve Emanuele ma 

site in sinistra idrografica e, analogamente, l’acquisizione da parte del Comune di Pieve 

Emanuele delle aree oggi facenti parte di Locate di Triulzi ma ubicate in destra idrografica. 

l Comuni di Pieve Emanuele e di Locate di Triulzi hanno attestato l’assenza di residenti 

aventi diritto al voto nelle porzioni di territorio interessate da rettifica dei confini e, pertanto, 

hanno disposto la non effettuazione dei referendum consultivi comunali, ai sensi dell’art. 7 

quater, comma 4, della l.r. n. 29/2006, che prevede quanto segue: “In caso di mutamento 

delle circoscrizioni riguardanti porzioni di territorio prive di residenti aventi diritto al voto non 

si fa luogo a referendum”. 

23 ottobre Il provvedimento è stato approvato all’unanimità. 
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PDL n. 56 “Procedure e tempi per l'assistenza sanitaria regionale al suicidio 
medicalmente assistito ai sensi e per effetto della sentenza n. 242/19 della 
Corte costituzionale”. 

17 luglio iscritto all’odg delle Commissione II in seduta congiunta con la Commissione III 

il provvedimento è stato illustrato dai proponenti.  

17 luglio la Commissione III ha espresso parere favorevole. 

18 settembre seduta congiunta delle Commissioni in merito all’illustrazione della scheda 
per l’istruttoria legislativa del PDL e nomina relatore.  

Continueranno con le audizioni i lavori delle Commissioni consiliari “Affari istituzionali”, 

presieduta da Matteo Forte (FdI) e “Sanità”, presieduta da Patrizia Baffi (FdI), sul progetto 

di legge di iniziativa popolare per l’assistenza sanitaria regionale al suicidio medicalmente 

assistito. La decisione è venuta al termine della seduta congiunta, durante la quale è stata 

illustrata la scheda per l’istruttoria legislativa a cura del Servizio Studi, Valutazione delle 

Politiche del Consiglio regionale. 

Il 23 settembre si è tenuto l’incontro con la DG Welfare per approfondire le tematiche 

delle pratiche del cosiddetto “suicidio medicalmente assistito” e del fine-vita e le sue 

implicazioni sul servizio sanitario regionale. 

L’intervento del funzionario della Direzione Generale Welfare di Regione Lombardia ha fatto 

luce su alcuni passaggi fondamentali interessati dalla stessa proposta di legge, oltretutto in 

linea con il parere legislativo illustrato nel corso della precedente seduta delle Commissioni 

congiunte. Innanzitutto, ha chiarito le procedure: dopo la decisione del 2019 della Corte 

Costituzionale, le domande di applicazione della sentenza vengono indirizzate alla Asst 

territorialmente competente, che ha un ruolo effettivo nella valutazione delle condizioni 

cliniche e in quella della reale capacità di offerta da parte della rete delle cure palliative e 

della terapia del dolore. Il tutto in un lasso di tempo congruo, individuato nei 90 giorni. 

Il servizio sanitario regionale lì si deve fermare. Infatti, nessuno che opera al suo interno 

può garantire modalità per l’assistenza al suicidio, non essendo stato riconosciuto alcun 

diritto all’erogazione. La sentenza n° 242 del 2019, infatti, non fissa alcun diritto per il 

paziente, ma individua semmai una circostanza scriminante per l’autore materiale 

dell’assistenza al suicidio. La valutazione delle condizioni cliniche del malato da parte di 

Asst è dunque funzionale a certificare l’esistenza di quella circostanza scriminante. Il ruolo 

dal servizio sanitario regionale è fondamentale delle 10 richieste fino ad ora pervenute da 

tutta la Lombardia a partire dal gennaio 2023, 2 si sono dimostrate non rientranti nei criteri 

fissati dalla Corte, ma ben 3, dopo la presa in carico da parte di Asst e dopo che gli 

interessati se ne sono convinti, sono state indirizzate verso le cure palliative. Questi, infatti, 

sempre secondo la pronuncia della Consulta, ribadita anche nella sentenza 135 del 1° luglio 

scorso, sono prerequisiti ai quali le strutture sanitarie non devono mai rinunciare, offrendo 

così sempre al paziente medesimo concrete possibilità di accedere a cure palliative diverse 

dalla sedazione continua, ove idonee a eliminare la sua sofferenza così da metterlo in 

condizione di vivere con intensità e in modo dignitoso la parte restante della propria 

esistenza. 

7 -9-10 ottobre continuano le audizioni. 



 

 

30 ottobre le Commissioni Affari istituzionali e Sanità, al termine di una lunga seduta 

congiunta hanno espresso a maggioranza parere negativo. Il Progetto di legge dovrà 

essere discusso dall’aula consiliare entro il 21 novembre. 

 

Commissioni 
 
Commissione speciale Tutela dei diritti delle persone private della libertà 
personale e condizioni di vita e di lavoro negli istituti penitenziari 

25 ottobre audizione dell’Associazione Carcere Territorio di Bergamo. 

Da oltre quarant’anni l’Associazione collabora con la Casa Circondariale di Bergamo e con i 

finanziamenti regionali, insieme a quelli raccolti sul territorio e provenienti da Fondazioni ed 

Enti ospitanti, hanno permesso lo svolgimento di una serie di azioni a beneficio delle 

persone private della libertà personale. Tra queste l’accompagnamento lavorativo di 110 

persone, di cui 90 hanno potuto accedere alle pene alternative presso la Casa 

Circondariale, e 20 assegnate all’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna. 

L’Associazione si è occupata anche dell’accoglienza di 31 persone presso i propri alloggi 

seguite da educatori, mentre altre 7 persone sono accolte in strutture protette destinate 

soprattutto a chi ha un disagio psichico, 10 presso la Caritas e 15 presso la Casa Samaria. 

L’audizione si è conclusa con la considerazione che la Casa Circondariale di Bergamo, 

come tutte le carceri italiane, versa in condizioni molto difficili per il sovraffollamento, la 

carenza di personale della polizia penitenziaria e l’aumento delle persone con disagi 

psichici o di dipendenza. 

 

Aggiornato al 31 ottobre salvo errori ed omissioni 


